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La relazione di Geremicca alla III Conferenza cittadina del PCI 

I COMUNISTI PER UN NUOVO PROGRAMMA 
DI SVILUPPO DEMOCRATICO DI NAPOLI 

I temi sui quali si è sviluppato ii dibattito in tutte le sezioni della città 
Prospettiva generale e realtà napoletana — Adeguamento delle strut­

ture organizzative del PCI alla problematica cittadina 

Alicata parla all'Adriano 
Sono continuati ieri, alla presenza del compagno Mario Alicata, dell'Ufficio 

politico del Partito, i lavori della III conferenza cittadina del PCI. Viva attesa re­
gna per il discorso conclusivo che pronuncerà oggi alle ore 9,30 all'Adriano il 
compagno Ala ala. l 'ubbhchia 
mn la relazione svolta dal coni 
pagno Andrea Gcrcmicc a se 
gretano (h ! Comitato Cittadino. 

I l compagno Gercinicca ha 
esordito ri levando mine di ter 
za conferenza cittadina del l ' I ' I 
si svolga in ut) moment:! polit i 
co caratterizzato da tre elenicn 
t i pssi ' i i / ia l i : in pi imo luo/o una 
forte tensione sociale di t i un i 
nata dagli -< onici, d.ill i loi ' i 
e (Ini mo\ mun to in < m o nelle 
fabbriche e nei h iod i i di lavino 
in .secondo hio'jo la crisi npei ta 
o rma i da M i ' u n a n e a! Coania» 
e al la Prov hu '.: dovi OMO I ,I 

Mario Al icata 

dote le amministrazioni di ceii 
t io sinistra, travolte dal fa l l i 
mento della loro polit ica inca 
pace di af f rontare ed avv ia iv 
positiv.unente a soluzione i p io 
blcini della c i t ta : in terzo Inolio 
i l is i i l tat i elettoi ah del 12 e ì'i 
uiuyiio. 

(^ue-ti tre eh menti , e in par 
t i to la le quello ic lat ivo alle d e 
/ ioni e alla i n a t t a azione pi i 
una mio- a unita e pei una uno 
ina muglimi a n / a . sunti s t i l i vi 
v ami nte presenti in tutto il di 
battito piepai al ia lo di t|iit sta 
111 ('liuti lenza. I n dibatt ito al 
qual i -- ha detto (it tema.e.i - -
non fiatilo riusciti tu\ associate 
la urande inasta (lenii iscri t t i . 
anche se, nel t omplcsso. cen 
t inaia di ui inpi i^ni sono inter 
venuti alle a-sctnbli e Nel me 
rito della discussione svol ta l i 
in <|iicsli giorni nelle se/ ioni , mi 
è |iarsu di poter cni lheie a n / i 
tutto un elemento positivo - mi 
r i fe i isi i) ;dla v olnnta di lotta. 
alla c a n t a .spessii acutamente 
c r i t i c i presente in tutti i coni 
pai.Mii 

Da ina parte alcuni campatoli 
tesi nella volontà «insta di p n -
sa ie dal le lui inni . i / inni al ino 
vimeiito. al l 'azione. hanno sot 
toline.ito una serie di problemi 
piccoli e 1:1 aml i . indif fe let iz iat i . 
sui (piali a loro avviso è pus 
sibile promuovere coniun(|iit> un 
movimento al l ivello dei (piar 
( ier i , sottovalutando la ncce.ssi 
tà di collegare unni questione 
parti* ni .ne in una cuciente li 
nea di sviluppo economico e so 
cialc e di r innovamento demo 
cratico tli Napoli e del Mezzo 
giorno. D'altro canto a l t r i coni 
patini tesi nella r icerca di una 
linea precisa, organica, di svi­
luppo della nostra polit ica, prò 

pongono una l isposta complcs 
siva sottovalutando tutt i 1 tei 
reni concreti , gli obiett ivi par 
t icolari e in te imedi di a/ ione e 
di al leanze • j 

I l Comitato cit i. idiui) — ha 1 
pioscguifn Ceici iuc( a - - è soi to I 
e - i è sviluppato in questi anni ' 
per 1 i -pondeii ,n\ una net cssit.i I 
avvi i t i la dal l ' a i t i lo in tutti I j 
li 1 amli 1 1 ut! 1 ut baio la ni e t - I 

! sua. cioè, di mdiv idu.ue in un ; 
;Mo-su .m'j 'uieei alo sel la le ca ' 

j 111 o di t i intr . iddi / iom di pio I 
I < essi ni niov imeiito. di problemi 
; vi echi » nuov i i i mi t liuti di una ! 
j politica ornanti a di sv iluppo de I 
| moeiat i t o. 1 t e r i e m sili qual i 

piot i iuoveie il movimento delle I 
masse, le lor/e su u n puntale I 
per Uarnnt i ie sbocchi avanzat i ! 
e continuità a questo movimeli 
to II l 'ar i ito a Napol i , come I 
stimolo propulsole di a / ione e 1 
di unità, ( o m e elemento di (pia > 
tif ica/ione e di sviluppo della i | 

ni / . iativa. in una costante eia ! 
bora / ione, in un aguiornamentn j 
della propria p ia t ta forma poh j 
t u a e pro i r rammat ica: (piesto è 1 
stalo e r imane l 'obiettivo del • 
comitato cittadino. 1 

Al centro della nostra politica I 
a Napol i abbiamo posto il ruo- J 
lo della classe opt i a ia . come j 
forza essenziale per l 'aggrega 
/ ione di un largo schieramento 
sociale e politico per la costiti 
/ ione di una nuova man 
giornnzn. 

Nel le nostre se/ioni si è molto 
dibattuto sul rapporto tra lotte 
sindacali e lotta politica e più 
specificamente sul problema 
della iniziat iva autonoma del 
Part i to nei confronti delle f.ib 
hi iche e della ( lasse o'H'raia. 

Io vorrei d i re di non essere 
del tutto convinto che nel Par-

L'odissea di 2 famiglie 

per recuperare le 

salme dei congiunti 

emigrati in Germania 
I due lavoratori sono morti in un incidente stradale 
Molto lacunosa la relazione del Consolato italiano 
di Colonia sull'accaduto - fa sconcertante vicenda 
si conclude con un macabro scambio di cadaveri 

I l io v i sia una e Ina ia costii n 
za del va l ine e della pol lata 
nazionale e meridionalist ica del 
I aspra lotta sindacale in atto 
per il i innovo dei e otiti atti di 
lavoro e che v y sia nel Par t i 
to chiara coscienza del vaio 
te dell 'unità .sindacale che va 
t ta l izza i ido- i e cresi cado. 

A questo punto Geremie ca ha 
affrontato il p ioblema dell'oc 
cupa/ ione, della condì/ ione opi­
n i la . dello sviluppo economico 
di Napol i e del Me/zoi»ionio. 
sostenendo la necessità di por 
tare avant i la misti a iniziali 
va nelle fabbriche non soltan 
to. ma nella intera ci t tà , per 
stabil ire un i r .» 'imo coinunc di 
azione e di loaa con le alti e 
forze politiche anche al l ' intcr 
no dello stesso schieramento 
di centro sinistra. 

Occorre — ha detto Geremie 
ca — fa re di ta le impenno il 
( en t ro di questo movimento. 
teso ad imporre un piano di svi­
luppo regionale e una program 
n ia / ie ne economica fondata sul 
le r i fo rme , sullo sviluppo della 
democrazia e su un diverso 
rapporto t ra lavorator i , masse 

meridional i e Stato. 
( ìeremicca ha trat tato poi i 

due part icolai i tuonant i del 
l ' iniziativa del Comitato citta 
dino sui piobletiu urbanistici e 
sui t raspon i , il pr imo facente 
leva Milla lentie Hi" per l'edili 
zia economica e popolale: l'ai 
t io ccnt iato sul leuaine h a tra 
.sporti e condizione operaia. 

La misti a bat tagl ia , cioè, ha 
avuto un cai attere att icciato 
per un piano di sviluppo della 
Regione, per un pieciso ruolo 
di Napoli nella Campania e nel 
Mezzogiorno. Abbiamo posto 
l'esigenza di un diverso ruolo 
delle partecipazioni statal i , di 
un rapporto nuovo tra sviluppo 
dell ' industr ia meccanica pub 
blica e sviluppo clel l 'agiicoltu 
ra meridionale, t ra siderurgia 
di Stato e prefabbrica/ ione nel­
la edil izia, t ra intervento pub 
blico e politica energetica. Que 
sto sinaitica invert i re la ten 
denza (Ici l ' intervento pubblico. 
della politica governativa nel 
.Me//oniorno, significa battersi 
per un diverso meccanismo di 
sviluppo fondato sulla piena l it i 
l izza/ione di tutte le energie 
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A NAPOLI VISITATE LA 

FIERA dei MOBILE CANTU 

umane e material i del Mezzo i 
giorno. j 

In questa dire/ ione tende la 
no.stra iniziativa per promuove 

i re un'ampia mobilitazione fatta 
di incontr i , petizioni e delega 
/ Ion i , di posizioni unitane con 
le altre ioize politiche per la 
convocazione della Conterenza 
economica cittadina, per la qua 
le ci fu un impegno limita non 
mantenuto dell'ainmini.stiazione 
di centro smist i t i : per impone 
l ' intervento delle tappi esentali 
ze sindacali e politiche delle 
l u i / e piodutt ive degli Knti loca 
l i nelle decisioni che ugnai 
ciano lo sviluppo economico e 
gli indirizzi delle paitccipazio 
ni statali nella provincia e nel 
la regione. 

La nostra 
azione 

€Ì4>ila Diiiit 
FRANCESCO IPPOLITO 

Attenzione! UNICA SEDE 
con palazzo di esposizione 

VIA CASANOVA, 45 
telefoni: 331.284 - 224.845 

COMPLESSO 
IMPORTANTE 
MERAVIGLIOSO 

COMPRERETE 
INDISCUTIBILMENTE 
M E G L I O 

LARGHE FACILITAZIONI NEI PAGAMENTI 

Per questo ci batt iamo all in 
che il piano regolatore interco­
munale venga democrat icamen 
te definito in una conferenza 
delle amministrazioni provincia 
li e comunali di " a legione con 
la partecipazione dei rappre 
sentami delle amministrazioni 
pubbliche. I l piano te r r i tona 
le di coordinamento che l'ani 
ininistrazione di centro sinistra 
vorrebbe delegare al ministe­
ro dei L L . P P . t rae le sue ori­
gini da un piano regionale ela­
borato nel '57 che prevede la 
espulsione in dieci anni dalla 
Provincia e dal la Regione di 
oltre aOO.OIIO |>crsonc. il che si 
gn-lica rifiuto di affrontare il 
problema della occupazione at 
t raverso profonde l i f o m i e di 
struttura, indicazione ancora 

__ una volta ai lavoratori di Na 
= | poli e del Mezzogiorno della 
| l via della diso(( upazione e del 
= j l ' en imaz ione . Tutto qui sto si 
| | cela dietro la Icona di Napoli 
- ' •' città di tqui l i l ) ! io . . dei m.i i i 

di .issi di scoi rallento, delie 
strade e siiperstiade come uni 
co fattole di armonizzazioni 
dello sviluppi) economico della 
Regione. (Questo e I orientami ti 
to dei gruppi di - tei za forza * 
d i l l a nostra città, cui ader iste 
lo schieramento di centro smi 
«-tra. almeno in alcune sue 
(( imponenti che noti sono perai 
tro neppure le più a r re t ra te . 
Noi sappiamo tuttavia che non 
basta una giusta impostazione 

j | l nostra e neppure una c i n i c i 
E j < Ina ia delle altrui posizioni per 
= ' f a re avanzare concretamente 
5 j una al ternat iva di lotta e di riti 
5> uo\ amento. 

= 1 ( i e i i micca ha quindi ripreso 
= ' un esame analitico ( I t i voto. 
= m provincia di Napol i , - ia p* r 
= ' nbadir t la conferma sostanzio 
HJ le della fui za di I nostro porti 
= ! ' O . si (1 p, ;- indicale la M, inf i t ta 
§ , della I H ' in alt uni t« ut11 im 
S ] P o t a n t i . ma pt r sot to l ineate ' 
= ; nello - j t - w i t( inp') ( i r n e il ( < n 
p j tro sinistra guadagni imualmt n 
= 1 te due punti e mezzo siraza 

«iiichc ali incremento notevoli-
.-imo del PS D I v in parte del 
PSF. IV r quanto ci r iguarda sj 
ripulitura- Pel Mezzogiorno il 
problema della forb i te f ra \ o 
io p i!:tu e e v i ro auHui; i i - t r , i 
t". o. o r i tu'tt le 'mul i laz ioni 
i ! - t ;.i ( . importa K<_'h ha quei 
i i ; fM-;o il p-ul,|i nia di un raf 
t ' i r / . i n i c ' n tii Ih - t rn ' ture or 
e. i 'UZ'atlVf d d P.nti to e di 1 
s'in t a-,i!'» i , di M I , I -C , I 

I ) . p<i aver analizzato U e „;i 
-t d< 11.' < n - i .il Connine e a l 
1 i Piov li-i la, flt n ma < a ha ri • 
h \.:'.o i ••-. e m Ila ( nt.i t - i - t a t 
: . " u ti p '. nzi.de pi r ima ,IL'I ' 
; :/u ' < di tn.i-s.i p. r f . i ! ,)v a-i ' 
z a t i un t ui :« :it« proni .mima ci 
l .iit'.uv .ei> rito, ut'.! public a ni; t 

li di progtinumazione e di ri 
fornii e dubbi,uno vederne as 
suine le ragioni, esaminando 
( l i t icamente l'orientamento e lo 
stato del Pani t i ) , la su.i capa 
(Uà di mobilitazione imi ta i i a . il 
suo carat tere di tna.ssa e delle 
sue iniziative, il nesso che ab 
binino saputo stabilite- fra eia 
binazione e movimento Non è 
questo un problema solo di N.i 
poli; le elezioni t i hanno detto 
che questu e un pi obleilia del 
Part i to in tutto il Mczzomor 
no Su qtn sto tei i i no a Napoli 
abbiamo anzi compiuto sforzi 
notevoli e pregevoli. M a sentiti 
ino che .incora molta è la stra 
d^ da la re . La politica del ile 
centramento - - e della unifica 
zinne di alcune nostre sezioni 
— tesa a creare organismi ca 
paci di Tare politica, di darsi 
p iat ta forme programmatiche a 
degnate al la realtà e al la di­
mensione dei quart ier i , in gra 
do di contribuite alla d e t t i m i 
nazione della linea politica del 
partito a Napoli , ha dato indili) 
Inamente positivi r isultat i , ma 
anche apei to nuovi problemi: 
innanzitutto (niello del rapinato 
tra una sezione di mi l le , mille­
cinquecento. duemila iscritti e 
il quar t iere ; tra il Comitati) di 
rettivi) e nli iscritt i , in queste 
grosse umanizzazioni . Qui si 
t ratta di t rovare nuove forme 
di organizzazione, di lavoro, di 
orit ntainento. di ni t i tolazione 
per garant i re una reale presi-n 
/ a e direzione ilei Part i to: ma 
se questo è un pioblema che 
r iguarda comunque uno svilup 
pò in atto del Part i to in alcune 
zone, altrove ci troviamo di 
f iorite a sintomi più r i levanti di 
pesantezza e di inadciniatezza 

V. qui ( à i c t n i t c a si è r i feri to 
a tutte ( ind ie sezioni che non 
riescono a t iovare un centro. 
un asse puhticu alla loto az ion i . 
che stentano a darsi un rap­
porto con il quart iere, a prò 
muovere iniziative e movi 
mento con continuità. Si è 
parlato multo dello sqmlihrio 
tra elaborazione e iniziat iva. 
\bb iamo anche tutti fletto ( la­

nci movimento la stes-a elabo 
i azione avanza e si sviluppa­
si nza questa costante vel i l i 
t - - a si arresta e si disperde 

l':i macabro scambio ili ca 
daveri costituisce l'epilogo di 
una stoiiC'Tt.mte Vicenda che 
ha -convoliti Li trancimi!.i est 
steuz.i di due famigl ie 11 tu: 
to ha presa i'av \ 'o dalla u.w 
te.'iza per !a C e r m a m a ih due 
LMOVani lavorator i , costretti a 
i c i i a r i ' m un'altra nazione quel 
lavoro che invano avevano ten 
tato di ottenere nel proprio 
paese. 

Antonio Bracale di 22 anni , 
doi i i ' i ihato 1:1 via P ia -care l l i 
M\ Vallano (sposato e pache di 
due bambin i ) , e f i i u - v p ' v S.i-

j v e r o di 2a. abi ' . in'e a Saat' V ia 
- ta- i . i in v ia Pam nhano d' \ r 
co 1(1. p.utiv ano :u ! panie:".g 

! n o ih I ."> -coi ««> dalla stazio 
, ne i e t r - a ! e (!' Nano'a ch'etti a 
| C O I O U M . ni ( I ••••nan!a. \ v e \ a 
', rio trova'o Leo p ' f - - ( i 1.1 >. We 
j - t f . id i -chc metall indiistria • il 
I cui stab'l'inentiv sorne a C i p 

pel l.uppst.ul' un i ci t tadina di-
Mante na hi chilometri i\.\ Co 
lo-i'.i. Dario 2à ore tli ostcnuao 
te viaggio niungevano a I.ipp 
s'adt. La matt ina ilei " ionio 
8 varcavano i v r la pr ima voi 
ta i cancvlli dello stabilimento 
metal lurgico - doveva essere la 
loro nritii.i ed ultima giornata 
di lavoro 

Nel poinerejgio dello stesso 
giorru» trovavano la morte in 
un i l ludente stradale. Krano 
part i t i da Napoli assieme, ave­
vano famil iar izzato durante il 
viaggio, avevano quindi deciso 
di visitare insieme la città. A 
bordo di un'auto (non si cono 
sce -e pr ivata o pubbl ica) , al­
la cui guida era un tedesco, 
iniziavano la visita della cit­
tadina. PurtropiK) l 'autovettura 

Al Maschio Angioino 

Venerdì 
si riunirà 

il Consiglio 
delle Leghe 

Riunito il Consiglio 
generale della CISL 

Il problema 
del Mezzogiorno 

Noi dobbiamo \ym i quindi — 
ha di tto ( Ier i ma ( a — il prò 
bleina a Napoli e nel Mezzo 
giorno d i l la tusir i iz iure j v r 
u iaucn' f "i ì!< fabbru he e ni i 
qtinrfu ri di un partito anturio 
imi ili : I I . I - M . capa le di reahz 
z.tti cu-tan' i i ulleganienti e ini 
zia' ive di rn .e -a Alla t n - t r u 
zio;-' ih fini -io partiti» non st ni 
pr< abbiamo d< dica'o la ne 
( i s - . u i a atti nzior.e. l ' impenno. 
Io - la i ' i io n e r i - s a r i Ne è la 
piova tra l 'al 'ro lo <-q!iih!irio 
'ui'or a i - ' - t i vU in rn-ilte se 
z'u'u tra i~( ritti e voti al no 
« i i . . partito et i quart ier i in cui 
i - -e uni talli) 

I II comitato din'ttivo della Ca 
I mei a t ld Lavino di Napoli ha 
j convocato per venerili prossimo. 

alle me ÌK.'M). nell'Antisala dei 
I Maiom al Mastino Angioino, il 
j Consiglio delle Li-glie. Due sa 
! lamio i punti al i enti ti del ili 
I battito: IH ( llpazinllf. s.il.ui e 
! i iintl.ittaziuue. 
1 I'" su c|iiestu sceondo punto 
j the il Corisigiio ili-Ile Leghe e-
: chiiiuiato ad appiuluiulii e la ve 
: r i f i la eh come la Intt.i si è svi 
| lappata (inulti e ih ionie dovrà 
i sviluppai si in seguito. Non v'é 
I cliihhii). intatti i In ogm si tradii 
' da un lato ili ulti n-i l icaic e 
| (|U.lllfn a le la li itt.iglia ioni ' , i l 
; ttl.ile ili |).ll I li lil.i: i Ili-Ile aztetl 
! de t!i ."-i. ito: il,,il alt io ili i dati 

t i .ne imi iii.e'.gioie -1. un io. toni 
{ batte, il.i e i onv mzioiie ia lotta 
; - indicale a livello az.i iul.de per 
i i orittastaie il | . H K I - « - I > ih riot 
| g.inizzaziurie e di t isti uttiir azione 
! i he f.lleliijo perno sull.t |M)lltl(.l 

della - efficienza aziendale » mi 
I ra a < onteiiere i salar i ed a 
, t l ' ione i livelli di occultazione 

U altra parli- la mie -s i ta di j 
un i datino della loda nvendi ia ! 
tiva aziendale »-i presentii ionie ! 
eli'ìiii'iito csscii/i ile pe; f.u s.tl j 
t .ue la font i-zinne t he la Cuti [ 
tindu-ti i.i e la lutei-md hanno i 
della e otiti attrizione sindacale \ 
mirando — e-.-.i — a untte ie il j 
sintlaiato al ni. it lina iÌ!-!ia vita j 
ticini»; lata a ilei pai -e a ndaira- J 
il [Hiti-n- e Li fuiza di (on'i. it I 
ttizionc. per animile cunndi !a , 
|x)littca dei redditi. 

I l Consiglio delle Leghe venir 
di pi ossimi» ••«annii'-tà a rn ia . 
tosi ionie ha gi,i fatti» il C. I ) . 

I earnerale. le lotte in (orso in al 
(uni fondamentali servizi di N'.i 

' i»ih: n.eic.i'o. n.riedlo (unuma 
Hi-ogna dunqi'e por- i il prò | le. tr.i>ix)iti. pruhleinri della c,\ 

! ' 

• per !., 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 
NON CONFONDETE CON DITTE OMONIME! 

^iiiii'mimimiiiiiii!niiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiHii!iiiitiiiiii!iHiM 

VISITATECI - ALLA FIERA DELLA CASA - AL SOLITO PADIGLIONE 1-A 

•. iliipp» di Ila Mi g: > 
r.e f""d<it»t - d i a p a r a ut cupa 
zn tic. ;:i i l'i -ti ri-iHiit iii lì,i h j 
in I • >T ni 11. t i ida » r t i r o m p i l o 
- u n o : jx t impedite t he l'edili 
zia MK ( iila'iv a ("n ' i rmi ad ag 
i.ri dire la ( itta. rx r il (o .nd i 
riami ntu • d il rvi'i cziami nto dei 
t ra -p -T ' i pubhl i i e di tutti i 
con-um.! colli t t n i . \y r uno «vi 

' lappo nuovo delle azu ndc irai 
•in 'p dvz . i t c : p< r un diver.-o 
T a p p e t o tra (Ut , , e c a m p a g l i , . 

Kgh pi rò ha «ottiilinoatn co 
me il Part i to non «da stnto in 
grado di o-primc re appieno il 
-no p-i t irviale di abitazione e 

. di lotta verso sviluppi cocrcn-

!>!• ma di promuovere a Napoli 
la (o-'ituziurit di organismi au 
t. in. imi d' ma- -H a s s i l l a t i v i . 
e ; . l : i ir .di . i a n a t i v i In una pei 
o v i n ' i (ii-gtegaziii 'K ( h i t i -
-u 'u -oc i.de (]• 1 Mi zzogjorno 
•li •• pu > i i ' ' i b i - t .ee il partito 
i i! -n.-l.'t .!'•< -i promuovere e 
or •_,"azza: i il r e a ìmento <jemo 
e r •:!• o d i uni la e c c e p i t a dt ! 

- v d i p i n d i l l a rooiierazione. 
i!« !!i a - -" ( i i/-r,-,i f-ontadine e 
di una re'» democrat ic i 

V a I.c il • i.-Mo Comit. i 'o i i» 
tad'no - ha cii tto f ier i ni» e t 
avviando- : alle conclusioni — 
r i ive adi guari- le -uè s i i -udi re 
orga' izza' ive e politiche alh 
i - ig i nzi di uno M ilupr>i ili Ila 
ni ziativ a di 1 partito p. r f.n 
av arva ' t curie re 'ann ntt ra !I i 
citta un,i pi' ispettiva di rinno 
varrà nto r!» rpof rrdie o 

-a 'drammatiche in (jueste ulti 
n e» scttun;ipe !o rnanifestazioa 
dei baracc.iti». II ciiinune di froa 
te a ijucsta v.i-ta gamma di | 
p'nlileini (he agirar.o e scuotono . 
il mondo del lavoro p.io e deve j 
prende!»- («tisi/ione. I 

Da ejiie-'e lotte inoltre viene j 
sottolinea".Ì ani h" !a r i ( t - - - i t a ' 
dell.i t onvtx .izio'.c della i onfe j 
. inz. i eeorotiuca i idadai.i s-ill^ ! 
t-ii utilità e opimi tinaia hanno 
ptoso |¥i-itivara-n'e |M)si/a>nc i 
sindai.iti e lo ste--o consiglio i 
e oriioil.i.'e. j 

Si i r ii ,nto ,ii,i I.e il ("o.n-,glio 
cira-ra!- deil.i f'ISL ri- N.ex.li 

si schiantava contro un albe­
ra : Antonio Bracale e Giusep­
pe S.iv lei'o decedevano sul col­
p i : l'auti.s'a veniva trasportato 
ni I )S |KHI . I IC e qui ricoverato in 
gravi condizioni. La matt ina 
del 1(1. incd'.inte te legrammi , il 
coiisolau» gc.ncialc italiano di 
Colonia cuinunicav.i ai ciin^iun 
i del Hrac.de e del Saviero la 
morte» dei due giovani. Poche 
ore dopo, ì] padre del Saviero. 
Alfonso ed il pad e del Hrac. i -
!e, Giovanni , si incontravano al­
la stazione le; inviar la ed in 
sunne, .ice.inumati u d i i spa­
ventosa tragedia d ie tanto du-
i aulente di avev a colpiti, si ap 
prestavano a compiere lo ste­
so v:agg :o l i d o appena ó gior­
ni pi- ina dai loro t igl i . 

Giun' i a Coruna si presen 
'avana al i insalato ma. per 
l'ora tarda non |>otevaiio par­
lare con i funzionari , che ora 
•io già ari lati v ia. Dovevano 
attendere l ' indomani (12 £iu 
gnu) per p iter e.-sere ammes­
si all.i presenza ch'I v ice con 
sole che molto lacunusanicmle 
gli r i fer iva quanto accaduto 
Diciamo lacunosamente perché 
non si è pattiti» conoscere il 
nome dell 'autista della vettu 
i\\ sulla quale viaggiavano i 
(\uo emigrat i né il numero del­
la tar jM del veicolo. Alfonso 
S,iv iero e Giovanni Bracale ave 
\ a n o l'impressione che si vo­
lesse loro nascondere quale»> 
sa. Nella circostanza il vice 
console li .sollecitava a r ipart i 
re \x'v l ' I tal ia dal momento che 
le salme dei due giovani ora 
no gjà in viaggio. 

Tornat i a l le r ispett ive abftn 
/ ion i attendevano due fliorni 
e la matt ina del Hi (giungeva 
no loro te ledrammi annunziati 
ti che senza il pagamento di 
Ì.'WÌ marchi (corrisponenti a 
circa 2-1.1 00(1 l i re) le salme non 
potevano essere trasportate in 
I ta l ia . At t rave iso il Centro di 
emigrazione e con l ' intervento 
del ministero degli Esteri si 
riusciva a superare nani osta­
colo e f inalmente il Ift giugno 
le salme di Antonio Bracale 
e di Giuseppe Savicrn erano 
consegnate al le [ispettive fa 
migl ie . 

I l giorno dopo si svolgevano 
i funera l i . Quando la cassa di 
zinco in cui era il corpo di 
Giuseppe Sav iero veniva aper 
fa . un «grido di raccapriccio 
prorompeva dal le labbra eli 
tutti i f a m i l i a r i : nella cassa 
c'era il cadavere di uno scono 
scinto. Superato il pr imo irto 
mento eli smarr imento s' intui­
va che probabilmente si era 

di f ronte ad uno scambio del le 
salme. Alcuni congiunti del 
Sav iero si recavano a casa 
dei Bracale e si scopriva che 
il macabro equivoco veniva 
(( immesso a Colonia: erano 
state scambiate le targhette.' 
con i nomi dei due giovani . 
Quanto avvenuto è stato de 
indiziato dalla famigl ia Savie 
io e didla famigl ia Bracale a i 
( a rab in ie r i . 

\ par te questo macabro epi­
logo, molti sono i punti anco­
ra ehi chiar i re nella dolorosa 
v a i ni la. Non si comprende in­
la t t i perchè il Consolato gè 
iterale d ' I ta l ia a Colonia non 
abbia fornito ai fami l ia r i de­
gli scomparsi tutte le indica­
zioni da essi richieste e par­
t icolarmente il nome del l 'aut i ­
sta ed il numero della targa 
della vettura sulla quale i due 
giovimi hanno trovato hi mor 
te. Giustamente i congiunti 
ili I Sav iero e tU\ Bracale so 
spettano che ve tigri loro na 
«•(osto quale o-n. Sarebbe op-
iur tuno qiucih d i e il C'onso 
lato italiano di Colonia com 
pisse le ii dr-pensabili indagi 
ni per d u a r i r c tutti quei punti 
d t l la vie end.i ancora in ombra . 

Commissario 
a Piano 

di Sorrento 
I I picfetto ha «wpe'O dalle 

sue funzioni il Consiglio conili 
naie di Piiiim di Sorrento H ha 
nominato «•immissario per I.i 
temporanea amministra/tonc de'.-
'. i nte. il d»z.t Corrado Catenacci. 
i oiisiglh re iii 1« eia1-"•e. 

( tir L i 
Irdl 

(1l-l ll--»l I 
le p:o-ti *r 

m<!,Ti a e 

cronaca 
piccola 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Per «-abato alle o;e Ut e con 
v oc,ita in federazione I.i nur..«>'.e 
delia ( iiiim..--ioile ft.Joi.llc di 
controllo. 

!»"-iih!e-mi a' 
v<- dt !ì i.n.ta 

ttiip!'« tizairu 
,i livello lis ,i!e K -t.ito fa'ti» il 
punlo - il'e vinti nzi t onrt at tui l i 
td ,cii tu in rji *--to <"-o la (il ! 
-e i|s-•»:,«• e' -t.t'.i 't g.ii.i alla si . 
'u i/ione lutile- In mento A! | , I • 
Lattrigli.t eontitittiiti'e. the vede 
l'iHH'ffiia'e q u i - i tu'te le catet'i» I 
1'•• e -»,i'ri vo»,ito »:n oidine del I 
f ioril i , in a|ipoj^;i> ,il! (- [otte in ' 
co -re a ') .i l'i dei ».i 'alnieci a ' 
nit i ile gli e i l h delle aat ohm e ! 
or'V «te e r|e!!e autostrade ree • 
\'« ll'rncime del giorno -t e -pn • 
u.e infine «oìic.aric'.t Ci n i m i J 
iittirni mgle-si ni -ri(i|iero d.i • 
quaranta giorni I 

Il Con-iciio c ir ' r ia le fieli,i | 
( I s l . ha a l n i - i preso in o a i n c 
problemi organizzativi. 

IL GIORNO 
Oggi u-.eit oli di 2?» tfiugno 

Iri>. on.in.ast i io: P i t t ro e 
C o l o Domani. Lucina. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi: li. nati morti: 3. 
nenie-te- di pubbniazioni: lf-, 
te.iti une ni u ! . iM . - r Ih. decedu 
• i . 47 

NOZZE 

Si -o: o uniti u> matrimonio la 
•n nule «n-'iinin.i Olita Rnoe co e 
:avv. Ut uno Luctariclh, fratello 
col nò-li.) col!ej!a (iiu«i-npc. Ceni 
tiare d'tiriello il fratello dello 
-po-o Mario. 

Alili spo-i eh auaun pia vivi 
della redazione dell'Unità. 
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